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V Annotatore friulano, sórto col pensiero di rappre­
sentare nella comune civiltà una dello più notevoli e meno 
note fra le nostre naturali próvincie, ha già in parte adem­
piuto quest'ufficio nei sci anni dticchò vive; nò Io discon-
tinuerà, in quanto abbiamo ciascuno qualcosa d;i far cono­
scere agli altri,, e possiamo, collo scambio delle idee e colla 
reciproca comunicazione dei falli che ci risguai'dano, vicen­
devolmente giovarci. Però, per quello si riferisco agi' inlc-
r'cssì affatto locali, trovò chi lo sostituì nel Bollettino del­
l'Associazione agraria friulana e nella Rivista friulana: 
sicché potrà quind'innanzi a suo maggior agio spaziare 
nel mondo contemporaneo, e fornire, almeno per la qua­
lità dei soggetti, una lettura più gradita anche ai lellori 
delle più lonlanc provi[icic. , , , 

V Arinofatore friulano del 1859, di cui il soscì'illo di­
venta il redattore responsabile, non fa con ciò quello che 
chiamano un programma; ma annunzia volersi proporre, 
che nella storia contemporanea, che verrà di seltlmaua in,-, 
settimana riassumendo, c'entrino non solo ì falli politici, 
ma e gli economici e sociali, omettendo il meno possibile 
di ciò- che può servire alla civile educazione del nostro 
Paese, mediante la narrazione di ciò che si fa di meglio an­
che fuori di esso ; o questo con un certo carattere di uni-
versalilà, non mai però dimenticandosi, eh'è a lettori ila-
liani diretto. Tali cose non intendo di portare in ciascun suo 
numero sotto rubriche, dislinlo, allottando nella mostra mag­
giore ricchezza, che non sia nella bottega, ma procurerà 
che non manchino mai in capo all'anno a chi ve lo cer­
chi dentro. 

Tra noi, dove il giornalismo non dev'ossero un nego­
zio, nò un'opera di parlilo, ma un'umile professione, che 
cerca di servire utilmente al Pubblico, suo unico mecenate, 
esso ha bisogno, per parie di questo, d'un po' di consen­
timento e di quei modici ajuli economici, che gli rendano 
possibile r esistenza. 

S*«&CBÌieo Viftlusi^i. 
ti * 

Le condisfioni d'associazione sono lo seguenti : 
i'Annotatore Friulano esce il gioccdi d'ogni settimana. — 
Il prezzo d" abbonamento è 

per Udine di anlecipali fiorini in v. n. 0.30 all'anno; 
3.30 al semestre; 

per la Monarchia,anticipati fior. 7.30 all'anno; 4 al som.; 
per gh Statillaliani e per l'estero fior. 7.30 all'anno; 4 al 

semestre, franco sino a' confini. 
I supplementi, con cose locali, inserzioni, articoli comuni­

cati, avvisi, ecc. sono dati per giunta ai Sodi. La cor­

rispondenza per avvisi, articoli comunicati, inserzioni, ed 
ogni cosa che risguardi l'amminislrazione del giornale, 
(leve essere diretta a questa. 

Sono pregali quelli che fossero in arretrato ,a'spedire 
il loro debito tosto, assiemo col prezzo del nuovo anno. 

Corsero più volte dello voci d'una crisi ministeriale 
a Costantinopoli, ma vennero snienlile. Ad ogni modo le 
notizie, che vengono di là recano sempre indizii, di poca, 
slabìlilà in queir Impero. Dalla Moldavia e dalla Valacchia 
non s'hanno altre notizie che vi sieno accaduli i disordini, 
che si pronosticavano. Alle due Caimacanie vennero fatte, 
(immonizioni da Coslantinopòli. La Prussia rinUAciò ,alle 
sue giurisdizioni eccezionali esistenti nei Principati, dichiaT. 
rande di mettere i suoi suddili sotlo la leggo comune, 
dacché quei Paesi hanno governo proprio ed istituzioni 
convenienti ai Popoli civili. Pare un' epigramma politico 
contro la Porta, ed una specie d' invito all' Austria, 
di rinunziare aiicb' essa alle proprie giurisdizioni,' clic 
si eslcndono sopra un gran iiumoro, tanto colà,, 
che nella Serbia, Dalla Serbia venne 1' annunzio d' un 
avvenimento, il quale non sarà senza conseguenze. L'As­
semblea nazionale (,S!vUp:̂ cî n) dofnandò al principe Ales­
sandro K.aragcorg(!Vi(.;!i la sua abtlicazionc; ed il Senato 
fu d'accordo con essa. Il nrincipo si rilirò nella fortezza 
turca, negando di abdiciU'c. Allora lo si considerò come 
deposto; anzi 1'Asseinb!!;;,i nazionale diciiiarò di voler eleg­
gere principe ereditario Miloscli Obronovich. Il Sonato però 
sembra non abbia acconsentilo di accollare questa nomina, e 
si trova coir Assemblea naz!on:Ue in qualche confliUu ,di 
corapetenzfi circa al potere esecutivo, che questa si a-
vrebbe assunto. Venne formalo un governo provvisorio di; 
Garascnin, Sterka ed Ugi-icich. Il principe Alessandro, figlio 
di Giorgio il Nero, primo eroe dell'indipendenza della Serbia, 
era stalo assunto a quella dignità nel 1842, in conseguenza 
d'una rivoluzione clic avea cacciato Michele Obreiiovicli 
figlio del principe Milosch, eh'era stato costretto .anch'egli 
a lasciare il paese nel 1830. Milosch è un ottuagenario, 
assai ricco, il quale altre volle cercò di tornare al potere, 
avendo avuto sempre un parlilo nel paese. Ora quale sarà 
l'esito di questa lolla? Sarà possibile di moUere d'accordo 
le due Assemblee, o saprà la Skupscina -trascinare dietro 
sé il Sonato? Quale sarà 1',attitudine della Porta in tale 
contesa; e quale quella delle'Potenze protettrici? Secondo 
il foglio del governo là Corrispondenza austriaca, l'Austria 
disapprova quel movimento, e raccoglie, per ogni eventualità, 
un corpo di truppe ai confini, volendo salvi ad ogni modo i 
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diritti della Porta. Taluno crede, che fra, le due Potenze 
sia stato già previamente convenuto quello eh'era da farsi, 
quivi e negU altri Principati Danubiani. D' altra parie, se­
condo una corrispondenza della Gazzetta d'Augusta, an­
teriore a questi fatti, gli agenti francesi brigavano colà, 
agitando il paese, e proclamando, elio la salute della 
Serbia-dovea venire dalla Francia. Qui c'è insomma 
già un po' di quistiono orientale in campo. Se tale 
mpyimehto non avesse un pronto termine, e se l'a­
gitazione si -propagasse nel paese, facilmente potrebbe ap­
piccarsi l'incendio alle altre Provincie slave della Turchia., 
Vi- sono alcuni Slavi, i quali, dacché il principe Danilo,del 
Montenegro è sul punto di avere un erede dalla principessa 
Darinka sua moglie, guardano a lui come ad un capo. La 
Serbia durante il governo del principe Alessandro avea l'alto 
poco parlare di sé; ma pare, che puro sia progredita, colla 
tranquillità di cui ha goduto. Vi si avea comincinlo a l'are 
delle strade, chiamando gì' ingegneri dall'Italia e dalla Ger­
mania, e la sua agricoltura se n' ora avvantaggiala. Quel 
paese,' che conta più di un milione d'abitanti, viene con­
siderato come il nucleo della futura Slavia meridionale; e 
per questo ha dell'importanza. 

. ... Dalla.Valacchia pare, che una deputazione sia partita 
per Parigi, per dove si diceva dovesse avviarsi anche il 
principe Danilo. Il governo francese vede volentieri questi ap­
pelli fatti al suo protettorato; i quali, coll'accordo attuale della 
politica della Senna con quella della Neva, sono significativi, 

Gladstone, confinuando il suo viaggio nelle Isole .Ionie, 
non udi, che una sola voce dalle rappresentanze di que' 
p^esi e dal Popolo. Tutti chiedono, che le sette isole ven­
gano unite alla.Grecia indipendente, e tutti pregano Glad­
stone a portare quest' unico loro voto alla Potenza protet-
lriC(3i Gladstone cerca di schermirsi col mostrare i suoi 
poteri, che sono solo di ascoltare i voli di quegli isolani entro 
i liniili del protettorato; ma è. universale l'opin'ionc, che, in 
tal caso la sua missione si ridurrà a nulla. Gorre voce, 
perfino, che sia stala messa a disposizione del lord alto Gom-
liiissario la llotla .di Malta. Il ministro delle colonie Buhver 
rispoè'e ai. rappresentanti di Corl'ù e di Paxò, che il go-
yerrto inglese non ha nò il desiderio, nò il potere di trat­
tare quelle isole come colonie britanniche, nò l'intenzione 
di rivolgersi alle. Potenze d'.Europa per l' abrogazione del 
trattato, in virtù del'quale l'Inghilterra ha esteso Onora od 
estenderà alle Isolo .Ionie un protettorato richiesto dagl' in­
teressi dell' Europa, e eh' è assai più elTettivo di qualun­
que potrebbe darsi dalla sovranità della Grecia. Gonsiglia 
quindi i Jonii a considerare la cosa da uomini pratici ed 
a fair conoscere a Gladstone i loro voti nel senso del man­
tenimento di quel prolettorato. Secondo una corrispondenza 
della Trksler Zeituiig, Gladstone avrebbe detto al mcti'o-
polita di Gel'alonia: «Io non posso che apprezzare i sonli-
ihenti di questo degno e valente Popolo a favore della 
propria nazionalilà e della propria unione co' suoi fratelli 
élleni. Qui si tratta però di cosa, che non dipende dal mio 
governo solo, ma anche dalle altre Potenze,. Posso "assi­
curare, che il mio governo ed io slesso siamo animati 
della migliore volontà di migliorare la sorte dei .Ionii. lo 
sono spedilo qui a questo scopo, che i .lonii si possano, 
sulla via di tali uiiglioramenti, preparare per quell'unione-, 
che sia nei ilivisiunenli della Provvidenza. Se la Repub­
blica scltiusulare fosso 1' unica terra greca sotto al domi­
nio straniero, la mia Nazione avrebbe fatto qualunque sa­
crifizio. Ma non sollanto i .lenii, sibbone anche i Tessali, 
gli Epirolli, ed i Candiolli, i quali, come i .lonii desiderano 
l'unione coi loro fratelli i Greci liberi, obbediscono ad un 
donainio straniero. Perciò i Jonii devono per il momento 
accontentarsi del possibile, accettando lo migliorie, che 
S. M. la regina loro otTre. » Questo, discorso dì Gladstone, 
se vero, non' può che confermare i .lonii nei loro dcsidcrii 
e nelle loro speranze. La prospettiva di ossero uniti, oltreché 
coi Greci del Re '̂uo, coi Candiolli, cogli Epirolli e coi Tessali, 

deve loro sorridere maggiormente, dacché Gladstone II as­
sicura, che ciò sta noi disegni della ProvvidenSia. Del re-, 
sto, essi osserveranno, se l'Inghilterra ha intenzioni cosi 
buone verso di noi, dia 1' esempio agli altri. I giornali di 
Parigi e di Pietroburgo lasciarono già trasparire, che que-
sr unione sarebbe gradita alla Russia ed alla Erancia. Giacche 
ci fate il piacere d'interrogarci su quello che ci conviene, noi 
vi rispondiamo, che siamo già preparali ad esimervi da tutte le 
curo che vi prendete per noi, e pronU'a ringraziarvi per quello 
che avete fatto, tanto più se ci accordate quel selfgooernemont, 
del quale a ragione andate tanto superbi. Ma è probabile, 
che il discorso di Gladstone sia nuli' altro che una spon­
tanea espansione di uno spirito retto, che si trova in, con-. 
traslo colla missione politica affidatagli. Nel mentre Glad­
stone ammira il sentimento nazionale dei .lonii, il Timns 
fa loro l'onore di chiamarli tanti pirati, e prodiga ad essi 
altri simili titoli, che non sono fatti cerio per conciliare il 
loro affetto all' Inghilterra. Qiiand' anche fosso vero, che i 
.lonii, ed i Greci in genere fossero inetti a governarsi da sé, 
il dirlo ad essi ogni momento e l'insultarli, perchè si sen­
tono forti dinanzi ai deboli, mostrerebbe, che nemmeno' 
gì' inglesi sonò fatti per governare quel Popolo, l Jonii 
dicono-, che'por fare la cucina in casa propria, mangiando-
dei frutti del proprio orto, tanto sa altri quanto, altri. Me­
glio essere sinceri, e dire che si vuol dominare por il pro­
prio vantaggio, non proteggere chi saprebbe far senza d' una 
protezione, dalla quale vorrebbe essere l'iberato. Ad ogiii 
modo, dacché la diplomazia tenne qualche conto dei voti 
dei llumani, non sarà male, che conosca anche quelli dei' 
Jonii, per quando la Provvidenza avrà deciso, secondo GIad-, 
stono, che anche gli altri Greci soggetli al domìnio dei 
Turchi abbiano da essere uniti, ai loro fratelli del Regno. 

I meetinjs per'la riforma continuano nell'Inghilterra 
e nella Scozia. A Parigi speculano sulla visita del principe 
Costantino di Russia.LaPctóm.ci vede, un .sogno del buon, 
accordo fra la Erancia, l'Inghilterra e la Russia, e atei prò-, 
posilo di occuparsi in pacifici.progressi. Per la spedizione 
della Goncinciua i Francesi comperano cavalli nelle coionie 
olandesi, e gli Spfignuoli fanno invìi di, tì'up'pc da Ma-' 
nilla. 0' Donnell riuscì trionfante nelle due Camere spa-
gnuole, e si mostrò contento di avere distrulli i vecchi 
partiti, invitando tutti, ad, operare il bene del paese en­
tro i limiti della Gostiluzione, Neil' accoglienza a Eerdi-
naiulo Barrot, il nuovo ambasciatore francese, si scambia­
rono dei complimenti sull'amicizia e sulle relazioni di buon 
vicinato dei due paesi. Venne recenlemonlo convenuta fi-a 
i due governi l'unione delle strade ferrale della Erancia e 
della Spagna per Irun e Bajonna dall'una parte, e per 
Poi'l-Vendròs dall'altra; mentre (iucsl'|ultimo porto si con­
sidera dai Erancesi anche come uno di quelli, per i quali 
devono ossero dirotte lo comunicazioni coli' Algeria. Le Ca-
mei'e del Belgio si occupano della riforma del codice. Il 
governo prussiano si privò dell'arbitrio, che s'avea assunto 
i'autoriore, di togliere ai tipografi, per molivi di stampa, lâ  
patente della loro industria, il ministero bavarese si trova 
dinanzi ad una forte opposizione. Dal ministero di Vienna 
uscirono dello istruzioni valevoli a miligare noiresecuzione 
pratica alcune delle norme stabilite dalla recente legge di 
cosci'iziond'. I giornali tedeschi ()arìano da qualche tempo 
di disposizioni lìnanziarie, di risparmii nell'amministrazione 
e di un prestito per regolare il bilancio, il quale continua 
a prcsenlare un detìcit; mentre pare, che anche la.Russia 
debba fare un prestito a Londra. Secondo alcuni giornali, 
il governo austriaco accorderebbe 4 milioni di sovvenzione 
al i.loyd di Trieste, ed avrebbe in pensiero di formare una 
flottiglia del Mediterraneo. I giornali di Vienna portano i 
particolari d' una • imperlante disposizione finanziaria, presa 
d'accordo dallo Stalo e. dalla Ranca. Dal 3 gennajo in poi 
la Ranca cambia tutte le cedole in moneta di convenzione 
con cedole di nuova valuta. Siccome queste sono pagabil'i 
in argeiilo, così la Banca viene finalmente a riprendei'e i 



453 — 

suoi pàgamenli. Lo Stato,; a parziale pagamento del suo 
debito iVerso di essa, le rilascia i 2q milioni di fiorini, che 
riceve entro Fanno 1859 dalla Compagnia della strada fei*-
rala del sud, ed/i 30, che in rate di G milioni all'anno 
riceve dalla stessa Compagnia dal 1860 a l i 8(54 .inclusive; 
di più 20 milioni di obbligazioni per 1' esonero del suolo. 
Per i 100 niilioni di debito che restano aiilorizza la Banca 
ad emellcrc cedole da 1, 2 e 5 fiorini, di valuta austriaca, 
da venirsi anmiortizzando successivamente coi redditi dei 
boni dello Stato datile a godere. Le cedole di 1, 2 e S 
lìorini di vai. di conv. saranno ritirale entro "Tanno 1859. 

Da qualche tempo gì' industriali e labbricatori di al­
cune Provincie manul'atluriere • dell' Austria, si lagnano e 
mandano le alte grida, perchè colla riforma della tarilTa 
doganale e col trattato di commercio conchitiso Ira il go­
verno austriaco e lo Zollvercìn venne ad essere fatta qual­
che breccia nella fortezza del monoi)olio, che faceva loro 
tributarie tutte le popolazioni e diminuiva, olire a ciò, a 
loro unico profitto, le rendite dello Stato, il quale era cosi 
costretto ad aggravare altre classi, che ne sopportano quasi 
esclusivamente i pesi. I fabbricatori della Boemia, della 
Moravia, dell' Austria, ed i proprietarii di fucine di ferro, 
appresero molto bene il solito catechismo dei protezionisti, 
che bisogna proteggere l'industria nazionale, che bisogna 
favorire il lavoro nazionale; si unirono in gremii, in com­
briccole; fecero rapporti, petizioni, opuscoli, arl,icoli; e giun­
sero a far congregare presso alcune Camere di Commercio 
delle consulte, le quali devono prendere in esame gli ef­
fetti della riforma doganale, nutrendo la speranza, che col 
parlar essi e col tacere gli altri, si possa non solo arre­
stare la riforma, ma anche reagire in un senso" contrario, 
e riguadagnare il poco che hanno perduto del loro privi­
legio. Parlano alto dello perdite che hanno fatte, il che 
vorrebbe dire, tutto al più, che hanno, contro le leggi del­
l' equità, guadagnato meno che in altri tempi. Ma se anche 
perdessero, e' hanno guadagnalo troppo allo spese degli 
altri, per l'assurdità del sislema, che vuole prolelle alcune-
industrie, a scapilo di tulle lo altre. Quolle loro, induslrie 
hanno il vantaggio di esenzioni di ogni sorle,. di vedere 
esonerale d'ogni dazio d'im[)orlazione le materie prime 
che adoperano, e caricati nell'introduzione i prodotti delle 
industrie straniere, a tutto loro vanlairgio ed a scapito dei 
consumatori, delle altre industrie, del commercio, dello 
Stalo, Sono avvezzi a chiamare industria, e sola degna di 
prolezione, quella delle loro fabbriche. Ma che cosa sono 
mai le altre induslrie fuori delle loro i'abbriclie, in cui la­
vora un numero non grande di gente relativamente a lutto 
il resto, a solo loro ])rolìtto-? Perchè separare sempre la 
più eslesa, più utile, più necessaria induslrin, quella dcl-
f agricoltura, che tra possidenti, al'lìUajuoli ed operai oc­
cupa la massima parte della popolazione?' Perchè l'industria 
agricola, colpita da imposte d' ogni genere, deve pagare le 
spese a tutte le altre industrie? Perchè il commercio ma­
rittimo, senza del quale gli Stali i più vasti rimangono 
in condizioni d'inferiorità rispetto agli altri, sarà osteg­
giato ed impedito, col manlenere alteìe tarilTe? Perchè si 
saranno, con gravissimi sacritizìi dei contribuenti, costruite 
tante strade ferrate, se dopo si avrà da chiudere colle alle 
tariffe le porle, alle merci estero? .Perchè lo Stato avrà da 
essere, nel fissare i liiniti dei dazii d'importazione, guidato 
da altri motivi, che dal bisogno di costituirsi una fonte 
di rendila, e di sviluppare Fattivila in tulli i rami? Per­
chè dovrà lo Stato caricare i contribuenti dello spese di 
un esercito di doganieri, onde far fronte al contrabbando, 
il quale cogli alti dazii non manca mai di diventare un' in­
dustria, con, tanta agevolezza di comunicazioni, ed un'in­
dustria colpevole, eh' è fonte costante d'immoralità? Vogliono 
essere protetti, essi che sono inigliaja, alle spese dei mi­
lioni; e non avranno piuttosto diritto questi di pretendere 
prolezione contro di loro? Essi che sono organizzati in 
società, che hanno rappresentanti dei loro interessi, che 

possono pagare giornali per promuoverli, trovnno modo di 
sviare la pubblica opinione: ma è d'uopo, che (Questa si 
armi e si difenda,' e faccia tanto più sentire la 'sua você , 
che in questo caso gl'interessi generali collimano con quelli 
dello Stalo; il quale non può voler nsare parzialità por 
alcuno. Si domandino piuttosto nuovi abbassamenti delle ta-
rìrfc, per cui si accresca il commercio fra l'interno e 1' e-
sterno, e si sviluppino naturalmente quelle industrie che 
hanno in so stesse il principio di vitalità, e muojano purè 
le altre arlifìzir.li, le quali hanno bisogno di protezione, e di 
far pagare ai consumatori cerle manifatture ad un prezzo 
doppio di quello a cui potrebbero aversi. Le vero industrie 
utili sono abbastanza protette dalla distanza e da dazii mo­
derati: Tutto il resto è a.d;mno del maggior numero, e ad 
indebito profitto di pochi. In tre quarti dei Paesi dell'Imperò 
tutte le classi hanno interesse, che siono applicati i prin-
cipii del libero traffico nella più ampia misura possibile ; 
e neiraltro quarto ci sono ancora più di tre quarti degli abi­
tanti che hanno il medesimo interesse. Le Camere di Commer­
cio dei nostri Paesi, se rappresentano il vero interesso di que­
sti, si pronuncieranno tulle contro ogni monopolio di certe 
industrie speciali, e per la protezione dell' attivila generale 
mediante il libero traifico, conlro i privilegi delle industrie 
particolari. Ma oltre a ciò, tutte le altre Rappresentanze, 
gì' Istituti che si occupano di cose economiche, di agricol­
tura, i giornali che trattano, non gl'interessi d'una classe 
ristretta, ma quelli dell' universalità, devono contrapporre 
voti ed argomenti ai sofismi intercessati dei possessori del 
monopolio, i quali pretendono di far correre la corrente a 
ritroso. Gli argomenti dei monopolisti consistono in luoghi 
comuni, che passano in assiomi a forza di ripeterli papa-
galloscamente ; ma essi non resistono alla critica.] Cento 
volte confutali, cento si ripraducono da coloro, che non 
hanno interesse ad ascollare gli altrui. Ma è d' uopo dis­
sipare colla luce del vero questa fantasmagoria di nebbia 
imbottita. . 

Abbiamo soli'occhio il messaggio del presidente degli 
Stali Uniti, eh'è della solita lunghezza, e non senza inte­
resse, specialmente per la parte esterna. Lo spese dell'annata, 
secondo ci fa sapere Buchanan, si saldano con parto dei 
vigliotli del tesoro emessi, stante l'incremento di armamenti 
navali e la spedizione in Utah contro i Mormoni, ora sottomes­
si. Perciò egli propone, onde accrescere" tó rendile, di mutare 
il sistema della tariffa doganale, che coalituisco la maggior fonte 
di rendita per il governo federale. Si tratterebbe di tramutare i 
dazii cosi detti ad mloreni in dazii specifici iissi, che meno 
si prestano agli abusi. In quanto ad all'ari interni è impor­
tante quanto il presidente dice intorno al Kansas. Bucha­
nan'ammette come un felice precedente, il quale deve va­
lere di regola in appresso, che nei cosi delti Territori! fe­
derali, cioè nei paesi non ancora elevati al diritto di Stali 
indipendenti, e che si reggono (bl governo centrale, abbia 
da essere libero a qualunque il possedere degli schiavi, 
come ogni altra proprietà. Quando questo Territorio, all'atto 
di passare nella condizione di Stalo indipendente, si darà 
una Costituzione, dipenderà dal volo della maggioranza dei 
cittadini l'ammetterne una pmtloslo che un'altra; cioè una 
Costituzione che permetta, o divieti nello Slato la schiavitù. 
Questo processo, di cui Buchanan si rallegra tanto, avrà 
forse per effetto di evitare delle discordie interne fra i 
partigiani della schiavitù .e gli abolizionisti; ma si deve 
considerare por il fatto quale una vittoria dei primi. Una 
volta introdotta la schiavitù in un Tei'ritorio, sarà sempre 
difficile l'espellernela; a meno che, nella gara fra'suoi par­
tigiani e gh abolizionisti, questi ultimi non la vincano collo 
spingere molli dei loro a colonizzare i Territorii aspiranti 
a divenire Stati. Cosi la schiavitù, invece di essere l'ecce­
zione, sarà quind'innanzi la regola sul territorio federale; 
e forse, se nella Camera dei rappresentanti saranno in mag­
gioranza i suoi avversarli, nel Senato si troveranno in mag­
gior numero i suoi partigiani. Invece di avere fatto qual-
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iC0sa:,per ispogliarsi della lebbra furiesta, che. le si è ap­
piccicata , l'Unione americana con questi provvecfimenti 
1'avrà, dilatata. Ma non. potreiibe appunto =in ciò trovarsi il 
.maggior,pericolo, che riJnione venisse a scindersi in duo, 
come liuchanan tiene â  ragione per la peggiore delle dis-
grazie? Però r egoismo dei possessori degli schiavi, che 
abitano la parte meridionale dell'Unione, di questa razza 
di. feiidata.rii, che sono il lato debole della potente e su­
perba. Repubblica,, la vince sopra i.grandi interessi doll'av-
vcnire. Buchanan trova utile di stabilire quind'innanzi 
per regola, che gli'• abitanti d'un così detto Territorio, 
prinia di essere airunessi a farsi una Costituzione, la 
quale dia loro diritto a. figurare come uno Stato nel-
r Unione, vi siono in tal numero da poler mandare un 
rappresentante alia Camera ; e che quando il censo indica, 
che un tale' numero esiste, s' abbia da procedere subito a 
formare questa Costiluzione, per ottenere il diritto di for­
mare uno Stato. Il presidente propone ora di formare, un 
nuovo Territorio del distretto di .\rizona, paese, che si trova 
sulla via fra l'Atlantico ed il î acifìco, fra la California ed 
il iMessico, onde, costituire una difesa alla strada per,il 
Pacilìco; e da quanto si potrà vedere in appresso, per e-
slendere sempre pili l'Unidne alle spese del Messico stesso.. 
La strada l'errata, ideala per mettersi in comunicazione colla 
parlê  occidentale della Repubblica, Buchanan la crede uti­
lissima;; ma reputa, che il governo federale non abbia da 
intraprenderla a sue spese;, ma solo da favorire con con­
cessioni di terre e danaro laCompagnia,che asiiumessc di farla. 
Del resto si vede, che si molle molto interesse a stabilire 
delle .comunicazioni pronte e sicure colla parie dell'Unione 
ohe sta sul Pacilico, e'che i trattati colla Cina e col Giapr 
pone, ed il trai'iico che vi si sviluppa rendono sempre più 
importante. , 

Circa alle relazióni esterne il messaggio fa un com-
phmento^ all'Inghilterra, perchè con tanta buona grazia ri­
nunziò al diritto di visita, ammettendo cosi Tassoluta.ii-

• berta dei mari, che gli Stati-Uniti ibtcndono di mantenere, 
senza aoceUare altre restrizioni, Accenna alle difficoltà nate 

• dal modo.d' interpretazione dei trattato Clayton-Bul-wer circa 
all' America centrale, U' liighillcrra propose' di scìogUere tali 
difficoltà mediante speciali trattative con quegli Stali; e s'at­
tende r esito di quelle. Si spera così di veder tolto ogni 
malinteso fra i due'-Paesi ; ai quali, dico Buchanan, sa­
rebbe • ugiialniente. lu'egiiuìizii'volo ogni inlerrnzioue del 
rispettivo commercio, non essendovi mai stale due Nazioni 
al mondo, le (piali si possano fare recipnicamcnle tanto 
bene, e tanto male, come gli Slali-Unili e l'Inghilterra. 
Una parte notevole del messaggio è quella che risguarda 
la Spagna. Dopo passali in rivista i diversi gravami, che 
si, hanno verso la Spagna, specialmente por le relazioni 
dei Cittadini dogli Slati-Unili coli' isola di Cuba, ov' essi 
esercitano la parte ìn;iggior,c del Iraflico, e dopo notate le diflì-
cqllà d' intendersi, per i continui cangiamenti di governo 
a Madrid e per la di-.̂ i'mza, dice che si farjw un ultimo 
tentativo inviando persona apposita.liei resto il messaggio con 
tutta disinvoltura diinosh'a, cìie Cuba è necessaria agli.Stati-
Uniti; da cui la conseguenza di acquistarla, e, solo nel caso 
di avvisare alla salute propria', di prenderla. La Spagna tol­
lera a Cuba il commercio do<ili schiavi mediante la tratta; 
da ciò una dispendiosa sorveglianza sulle coste alVicaim 
e brighe per la \isita dei basUmenli. Continuando questo 
slato di cose, è impossibile, che la civiltà penetri nello 
infelici regioni dell' Àfrica. Si vede, che gh allevatori di 
schiavi in America Jiaiuio viscere di misericordia per gli 
schiavi dell'Africa. È meglio allevare da sé, che non coin-, 
porare,.dagli altri. Cuba 'avrebbe un iuunenso valore, per 
gli Stati-Uniti, mentre ne ha uno ass;ii minore per la 
Spagna. Cuba si trova quasi all'imboccatura del Missìssipì, 
in cui si versa il commercio d' una metà dell' Unione, ed 
un commercio che ricovo continui incrementi. Con quest'i­
sola in jnano d'una potenza straniera il commercio d'una 

importanza si vitale, corre pericolo di vedersi annientato ' 
in tempo di guerra, ed è esposto a danni ed incomodi 
d' ogni sorte in tempo di pace. Di più, a cagione dì que-
st'-isola, le relazioni fra gli Stati-Uniti e la Spagna, che 
dovrebbero essere amichevoli, corrono invece pericolo, a 
motivo di questa colonia, di essere turbate. Buchanan pensa 
di domandare (in d' óra al Congresso di poter accordare 
un compenso conveniente alla Spagna per la perla delle 
Antille, onde poter condurre le trattative. Questa persi­
stenza a voler comperare da chi non vuol vendere, pare 
che sia por condurre al caso della vigna di Nabolh. Se la 
Spagna, a cui vennero offerti per Cuba 200 milioni di dol­
lari, ne potesse ottenere 300, e se questa somma sapesse 
rivolgerla una volta per sempre ad ordinare lo sue finanze 
ed a compiere le sue interne vie di .comunicazione, por 
sviluppare una maggioro atlìvilà all' interno, che produr­
rebbe la pace e la prosperità, non farebbe, certo un cattivo 
all'are a vendere quest'isola : ma l'argomento degli Stati-
Uniti somiglia a quello, di tutti gli usurpatori, i quali tro­
vano utile di arrotondare i loro dominii a speso degli altri, • 
e che per difendere i loro possessi hanno sempre bisogno 
di qualche provincia altrui, e.por difendere questa alla sua 
volta vorrebbero conquistarne qualche altra. Se gli Stali-
Uhili possedessero Cuba, ceriamentè troverebbero utile di 
possedere anche Haiti e lo .'titre Antille; giacché l'appetito 
viene mangiando. Gli Slati-Unili, che portarono via al Mes­
sico già alcune .provincic, si mostrano disposti a prender­
sene dello altre. Buchanan fa la storia, vci-amente deplo­
rabile, delle diss(msioni di quol paese, che non ha più un 
governo di sorle : mostra come lutiì i gnvonii dei diversi 
parlili usarono dei soprusi ai foi-astieri e specialmente ai 
cilta.dini degli Stati-Uniti. Si dovellero lino interrompere 
lO' relazioni diplomatiche, dopo avere chiesto invano giu­
stizia. Ogni commercio col Messico viene di necessità so-
spf'so. l'vagabondi e gì'Infliani minacciano i confini e la 
sicin-ezza della strada por la California, si hanno alcuni, 
milioni di crediti da esigere. 

Per tutti questi motivi sarà conveniente, che gli Slati-
Uniti assumano un protettorato temporario delle parti set­
tentrionali dei tcrritorii messicani di Chihuahua e di So­
nora, stabilendovi dei posti militari; prolettorato, che potrà 
cessare ([uando il Messico avrà un governo atto ad adem­
piere i suoi obblighi verso gli Slati-Unili. Probabilmente 
quei posti militari termineranno col divenlai'c un'occupa­
zione permanente; e RIÌ Slati-Unili si saranno .frattanto 
prenaral! a digerire anche il resto del Messico. Dimostrano 
sollecitudine anche verso l'America centrale. Su f[neiristmo 
sono tutto le vie operle, e da aprirsi, fra i duo mari, e gli 
Slati Uniti ne riconoscono l'importanza, per so e per alti'i. 
Vo'TÌinno quindi manlone-e la sicurezza delle strado pre-, 
senti e fi!uro l'.oniro noni evenlualità. Acconsenl.Duo, che 
il Nicaragua e <y\\ altri Stali dell'America centrale, se apri­
ranno 0 lasciî raiuìo aprire da qualche Cnm[)agnia dei ca­
nali 0 delle strade, ne ricavino quaicb.e profitto, tacendo 
nayai'o una t'v̂ sn di transito ai bastimenti ed ai passegge­
ri ; ma intendono; che la tassa sia uguale per tulli e che 
ner tulli sia libero e sicuro il passaggio. Facendo la stona 
delle differenze coi diversi Slati dell'America centrale, per 
l'ima 0 per l'alti-a delle vie e compag;iie di transito sla-
bilile sui loro territorii, dn Panama a Tehuantepec, Buchti-
uan mostra chiare le disposizioni di farsi ragione colla 
foi'za, ed anzi ne domanda anlorizzazÌ!)ue al Congresso. Per­
ciò, se all' Inghilterra ed alla Francia preme di assicurare 
nnclie per sé la neulralilà nerniaiienle di quello strade, bi­
sognerà che aiutino gli Stali deirAmericà centralo a stabi­
lire con tutta'chiarezza l'avvenire dì esso, ed a far accet­
tare agli Slali-IJnilì delle condizioni, che non lascino pre­
testo agli usurpi. Spera Buchanan tuttora, che la differenza 
colla Repubblica del Paragnai possa terminarsi senza ri­
correre alla forza. Col Rrasile 1' Unione americana e m pa­
co; ma vorrebbe, che colà, per accrescere il commercio dei 
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due paesi, non si levassero dazlì si forti sull' esportazione 
del. caffé. ii • 
,.. Lo disposizioni manifestale nel messaggio presidenziale 

da Buchanan pajono essere quelle del paese islesso; per 
cui 1' una volta, o Y altra non mancheranno di succedere 
le annessioni del. Messico e di Cuba, e col tempo anche 
dell'America centrale, so l'Europa non vi provvede. Que­
sta potrebbe farlo mediante l'esecuzione del canale di Ni­
caragua ideato dal sig. Bclly, il quale dovrebbe essere po­
sto sotto la guarentigia di tutte le Nazioni marittime. No­
tizie posteriori alla venuta del messaggio annunziano la 
partenza per il Nicaragua di un vapore con filibustieri; e 
d'altra parte la tendenza di .luarez, uno dei capi del Mes­
sico, di,venire ad un accordo cogli Stali-Unili. Dicesi, che 
per un pres(ilo di 10 milioni di dollari ci possa acconsen­
tire di lasciar occupare i due dislrclli accoruiati da Bucha­
nan, e che Walkor sia. parlilo a quella volla. 

• Parigi, 25 ilicembre. 

Avrete veduto, che l'appello ha deciso la causa di 
Monlaleraberl. La pena di sei mesi di carcere venne ri­
dotta a tre, rcslando inlalla la mulla dei 3000 franchi. 
Nella, sentenza vennero esclusi, i titoli di aycre scritto con­
tro il sudragio univeràale, e di avere negato al sovrano 
i diritli.che gii sono dati .dalla CosliUizi.one. Di più, e 
questo è l'essenziale, la condanna nor\ si basa più so­
pra queir arlicolo,'che portava di conseguenza per Mon-
taleniiìerl di trovarsi sotto la logge ' dei siispotti del 
febbrajo 1858, e quindi nel pericolo di venire arbilraria-
mento deportalo. Il ])ericolo sarehiie slato reale; poiché il 
difensore i^errver fece conoscere come- uno condannalo a 
quattordici giorni di. carcere, venne de!.)orl.al,o per dieci anni 
a Lanibessa. È un' ai-nie terribile quella che venne data 
all' ainminislrazione con quella legge d'inaudito arbitrio, 
poiché, dopo avere trovalo giudici che condannano per un 
nonnulla ad mia piccola pena, i governanti possono to­
gliersi di mezzo qualunque a loro non [liaccia. Montalem-
bert adesso può subire la pena del carcere, ma non è sog-. 
getto più alla legge dei sospelli; egli aveva quindi dei 
reali molivi jier non voler essere gì'aziato. Anciic questa 
volta ci fu la nie(icsima pressa alT aula del tribunale. Fra 
i presentivsi notavano Keugnol, Fiaviguy, Falloux, Gorcelles, 

. Villemain, Odilon-Harrot, niolti con-ispondenli di giornali, 
jnenibri del corpo diplonialico, uomini che appartennero alle 
Camere dei pari e dei deputali d' una volla, ecclesiastici 
ecc. Dul'aure parlò p(;r il primo, e cercò molto bene di 
discutere colia legge alla mano. Ei volle far intendere, 
che l'appello era una cosa seria, ad onta della grazia, che 
data a quei modo, il 2 dicembre, avea 1' aria di un epigram­
ma. Giuslilìtò in Montalembert il rimpianto del sistema 
parlamentare, moslranflo che tale ricordanza meritava di 
essere rispettala in lui, come quella specie di culto, che 
preslav;uio i soldati all' inqjeralore, dopo avere vissuto con 
lui veni'auni sul campo ili battaglia, come railezione ser­
bata da molti ad una disgraziala famiglia. Ullimamcnle de­
gli uomini appartenenti al governo,fecero sentire nei.Con­
sigli diparljnjenlali dei voli pei' qualcosa di meglio di quelle 
istituzioni, che ora la Francia possiede; e perchè si dovrà 
meraviglini'si, <lu.' Jìlontiileii.ljcrt an;uiiri istiluziop.i, clic la 
Francia ehiic, e [scù Uirnai'C ad avero? 

Il procuratore generale Chaix: d'Estange nella sua 
replica intese a dimostrare T applicabilità della legge del 
4849; e disse dì non trovare motivo di tanta ammirazione, 
che Mduialemborl ha per le istituzioni inglesi. Anche l'In-
gliillerra ebbe liisogno di mollo tempo per giungere a 
quella l'orma di governo, che ora possiede. La sua libertà 
non è r opei-i di pixhi anni. Notò poi la lettera di M.on-
talembcii all'arcivescovo di .Parigi; nella quale mostrandosi 
altero ed onorato delia sua condanna, di cui ci lasciava 

tutta la responsabilità a' suoi giudici, egli avea offeso la 
magistratura. Berryer, replicando al prociiniloro generale, 
mostrò di nuovo i' assurdità, che il governo attuale si fac­
cia ad applicare la legge d' una GosLiluzione, eh' esso ha 
stracciai^ e calpestata sotto ai piedi. La legge del febbrajo 
•1838 può essere ajìplicata a Montalembert; ora egli, Berr 
ryer, nei 70 anni daccliò vive, vide 17 modificazioni di 
governo: e chi potrebbe sapere quali applicazioni potrebbe 
avere in appresso? Se l'Inghilterra ebbe d' uopo di molto 
tempo e di molle lolle per stabilire le sue libertà politiche, 
anche la Francia lòtta da 70 anni ; e Montalembert, ammi­
rando lo istituzioni inglesi, non pensò al tempo che vi volle 
por ottenerle, ma. soltanto che la Francia dopo Luigi XVI 
le possedeva, ed ora le ba pei'dule. Montalembert lollò 
.sempre per la libertà; come pari egli chiese ed ottenne 
la libertà d' istruzione; o nel ISfJl protestò contro il colpo 
di Slato, nel 1832 contro la conlìsca dei beni della fami­
glia Orleans, seguendo l' esempio di Dupin (eh' era pre-
.senle al dibattimento) il quale ora ha l'ipreso il suo posto 
alla corle di cassazione. Monlalemberl amò sempre le li­
bertà della Francia ; e se ora auunira quelle dell' Inghil­
terra, non si duole d' essere francese per questo, ma crede 
ancora più nobile di dover lollare.per la conquista delle 
libertà, che non di possederle. Questo amore della libertà 
è in lutti gli spirili, in tutti gli animi; ed indarno si vor-
l'obbe comprimerlo. Ognuno che ba una penna fra le dita, 
ogni persona inlelligenle, spera in essa : • tutti sperano in 
un miglioramento delle condizioni p?'esenti. Berryer respinse 
l'idea,, che nella sua lettera alfarcivescovo di "Parigi Mon­
lalemberl volesse olfenderc la magistratura ; egli Intendeva 
soltanto di respingerci ([uahinque dimostrazione dell'imperiale 
favore. Del resto tulli gli uomini.di qualche importanza 
aveano respinto favori simili a quelli, elicsi voleano usare 
a Monlalemberl. Cavaignac nel 1851 non volle ricevere nes­
suna grazia; e nel 1844 11 principe Napoleone, da lui (Ber­
ryer) visitalo nel carcere di Ham, respinse del pari con in-
degnazione la grazia ollertaglì.. 

Il tribunale d'. appello mantonno in una parte la con­
danna di Monlalemberl; ma esso offerse cosi a Berryer ed. 
a Dul'aure di, pronunziare, sui diporlamenli del sistema at­
tuale, un giudicio, che risuoncrà di nuovo in lutto il mon­
do, come risuonò qui in Francia. Questa volla i giudici 
d'appello ed il procuratore di St;iln parevano piutloslo in­
lesi a, difendere una cattiva causa contro Montalembert, Du-, 
l'aure e Berryer tramutali in accusatori.il processo di Monta­
lembert sogna il princi[)io d'una reazione ; e molli sono 
adesso coloro, i quali pensano,.c!i(! senza un maggior grado 
di libertà in Francia la pace generale non sarà mantenuta 
in Europa. A questo Popolo bisogna dare qualcosa da fare. 
Il materialismo nella vita sociale ha già prodpllo i suoi 
effetti nella leUcralura e nell'arte, che. si corrompono 
sempre più. L'uomo non vive di solo pane ; e la Fran­
cia' ha bisogno aucli' essa della vita dello spirilo. Come 
lo disse Berryer, tutti gli nomini dell' inlelligenza deside­
rano condizixmi migliori delle presenti. Lo molliludini po­
trebbero ancora essere distraile da un' azione al di fuori : 
ma forse nemmeno la gloria potrebbe accontentare a lungo 
una Nazione come la francese. 

Essendo note le relazioni, che la Presse ba col. principe 
Napoleone, parrebbe, che lo stesso governo sentisse la nc-
C(!ssilà di allentare un pijco il. morso alla stampa, (̂ uel, fo­
glio, prendendo occasiono dal processo di Monlalemberl, dice 
die l'attuale situazione non e favorevole nò al governo, 
nò ad altri. 11 governo, lasciando da parte quelli che si 
astengono in silenzio, e tran([uilli, può governare sì anche 
senza la loro coopcrazione, ma non prepara nulla per l' av­
venire. Fino a tanto, che il governo non si sente abba­
stanza l'urlo da privare sé stesso del potere arbitrario, che 
ora esercita sulla stampa, oi manca d'un'importante san­
zione, che nessun altro può dargli. Fino a tunlo» che la 
Francia non gode d' una positiva libertà di discussione, 
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entro ai ìimiti stabiliti dalla legge, soggiunge la Pl-esse, il 
govei*no non può conlare su di un attivo concorso delle 
classi illuminate, di quel colo medio politico, che in Fran-
'eia ha si gran pai'te, e che possedendo capitali-e cogni­
zioni ha qualche diritto ad aspirare ad un'influoirza poli­
tica. Per il fallo, la slampa francese qualche volta si getta 
adesso sulle qiieslioiii straniero, perchè in quelle può far 
uso di qualche libertà; mentre nelle interne non conosce 
mal quali sono i limili del lecito. Piuttosto, che incorrere 
in rnille ignoti pericoli, essi si tacciono, per tema di la­
sciarci la vita. 

La redazione del /. des Déhats votuie inaspettatamente 
menomala d' uno de' suoi più sodi collaboratori, di Uìgault, 
ch'ò morto giovane d'tuia intìammazione di cervello. Egli 
era stato professore airUnivcrsità ; ma avea preferito la sua 
iiìdipendenza e la penna di giornalista alla toga di profossore. 
Quando era malato, il suo amico Prevosl-Paradol dicova, 
nel foglio stesso, di lui, che avea lasciato la penna per quel­
la malattìa della sfiducia, da cui sovente deve esser preso egli 
(i qualunque altro scrittore adesso. Però, soggiungeva, biso­
gna lottare fino a morirne; e così fu, senza volerlo, pro­
feta della cruda sorte, che incolse 1' amico e collega suo. 
Giornalisti, professori ed amici suoi accorsero ad Evrcux 
a fargli le esequie. Avrete sapulo, che in opposizione alle 
odiose follie di Veuillot sta per uscire 1' Union religieuse, 
giornale compilato da sacerdoti. 

Torino, 25 dicembre. 

Il Piemonte, giornale che, sotto pretesto di difendere gì' inte­
ressi locali, difende invero il cattivo a vecchio municipalismo, di­
sfoga in questi giorni, più che mai, la sua bile violenta contro 
V emigrazione, cui chiama coi solili nomi di turba di forestieri, 
di massa di liberlini, intriganti, affamali, e simili. 

Quel giornale soffre di mal animo, che gì' impieghi nella am­
ministrazione e nella milizia sieno aperti a persone che non furono 
battezzale in San Giovanni; e voirebbe che ai soli e puri Pie­
montesi rimanesse il diritto di comandare, com'esso si esprime, in 
casa propria, e di spendere le proprie monete nel modo che (or meglio 
aggrada. Se non che, queste e consimili declamazioni d' un gior­
nalismo ostilo ad ogni sorta di progressi, lunge dal trovare eco 
nella maggioranza illuminata del paese, son tenute nel vero conto 
che meritano, e riguardate come londenii ad uno scopo, cui lo stesso 
partito della moderazione riconosce fallace e malvagio. Quelli che 
il Piemonte chiama forestieri pasciuti a spese dei Piemontesi, son 
gente onesta ed attiva che, collaborando col senno e colla mano 
nell'opera di progressivo incivilimento che anche in queste con­
trade si matura, hanno diritto invece alla riconoscenza ed all'af­
fetto dei loro fratelli. 

Con viva preoccupazione si attende la prossima sessione del 
Parlamento; preoccupazione perù non tanlo suscitala dalla slampa 
periodica, quanto dipendente dall' aspello politico generale delle 
cose europee. I pronostici che si fanno intorno al discorso della 
corona, variano secondo i giorni, e secondo le teste. Da Parigi, per 
esempio, venne scritto all' Indéitendence lielge, come il ministero 
sardo avrebbe smentito, appena convocato il Parlamento, le voci 
di guerra. Ma tali notizie, osserva 1' Opinione, non sono trasmesse 
che da quei corrispondenti, i quali voùliono ad ogni coslo far da 
IJrofeti, e non consentono ctie gli eventi li smentiscano. Se non che, 
il crMTispondente parigino dell' Indèpendence, non poteva a meno 
di ricorrere a questo nuovo spediente per levarsi da dosso la taccia 
di fanfarone, che alcuni giornali di qui gli avevano suonato sul 
viso. Desso aveva un bel mattino fallo sapoie al mondo, che la 
Gazzetta Vicmonieso avrebbe portato quanto prima una nota 
del governo sardo. Codesta nota non comparvo, ed al corri­
spondente parigino non reslava da dire, come disse, che questo : 
so la nota non venne pubblicala, gli è perchè il Parlamento deve 

essere tra breve radunato, ed il governo può cori maggior solert-
nità dire alle Camere ciò che avrebbe scritto nel foglio uffìciale> 

Del reslo, si desidera e si domanda in generale che lo stato 
presente non distolga le Camere dalle cure iinporlnnli di riforme 
civili ed amministrative, che si aspettano, e dalla disamina dili­
gente della situazione delle finanze e delle altre questioni econo­
miche che vi si riferiscono. 

Un giornale d'oggi riferisce un fatto alquanto scnndalosotto. 
Ad Occimiano, venne sepolto fuori del cimitero un bambino, che 
nato morto, non ora stato in tempo di ricevere il battesimo; Al­
cuni fanniulli, passando vicino ai cimitero e vedendovi della lerra 
smossa, si posero a scavare, e scoperta la cassetta nella quale il 
bimbo giaceva, se ne andarono in paese a raccontare il fatto. Il 
sindaco non mancò di provvedere, perchè quella cassetta fosse sot­
terrata nel camposanto. Il becchino oppose 1' ingiunzione del 
vico curato, che fa allo e basso, sondo infermo ed impotente il cu­
rato otiuagcnario. Codesto vice curato non voleva saperne di quel 
provvedimento d'igiene pubblica, e persìsteva ad opporsi alla se­
poltura del bambino nel cimitero. Ma il sindaco tenne fermo, e il 
becchino si arrese a' di lui ordini. Fa meraviglia - osserva in pro­
posito il predetto giornale - fa meraviglia, che tali coso avvengano 
a' nostri tempi. I cimiteri sono proprietà de' Comuni, e se questi 
hanno l'obbligo di rispettare le convinzioni religioso di coloro che 
compongono il Comune, i curati hanno il dovere di rispettare i 
diritti del municipio e le leggi ed i regolamenti di pubblica salute. 

Jer sera, fu inaugurato il nuovo teatro Scribe, con grande con­
corso di spettatori, fra cui le principali dame di Torino, il re, il 
presidente del gabinetto, e simili altri bocconi. Il teatro è molto 
elegante e comodo, ma ancor fresco e freddo com' era jer sera, non 
invita al certo i frequentatori della commedia fiancese ad andar-
vicl. Bisogna lasciarlo asciugare. Di questo avviso sembra essere 
lo slesso Meynadier, il quale paro disposlo a portarsi per intanto 
con la sua truppa al Carignano. Qui, Kossi finisce le sue rappre­
sentazioni dopo domani colle Pecorelle smarrite. Niella sera stessa, 
chiude Pieri la sua stagione {{[['Alfieri, e Pe/zana la propria al Ger­
bino. La Compagnia lombarda ha piantato le sue tende al Rossini, 
0 al D' Angcnnes si attendo Colombino con Gustavo Modena, il ((uale, 
non so se il sappiale, diede •àìì'Apollo di Genova i' Aiìslodemo con 
successo clamoroso. 

Un'altra solenne apertura avvenne jer sera; quella vcìglio dii'c, 
della Galleria Natta, la quale metto in comunicazione fra loro Via, 
Nuova e Via santa Teresa. Tania era la folla che ingombrava lo 
due vie, per accorrere a. quello spellacolo, che le carrozze furono 
costrette a lasciar Via Nuova, per attenersi invece alla via dei Con­
ciatori. Non mancarono i carabinieri e la civica per il buon or­
dine. Il conte Cavour e il sindaco furono a visitare la galleria men­
tre la banda della guardia nazionale divertiva 1! pubblico con bene 
eseguiti pezzi di musica. La Giilleria è bella, benissimo illuminata, 
e può stare a fronte non solo della Galleria Cristofori a Milano, 
ma ben anco dei famosi Vassages di Parigi. Se taluni di questi son 
più lunghi, la Galleria Natta la vince per lusso. Anche le boUcgho 
ai fianchi, che oggi cominciarono a farsi vedere, son notevoli per 
varietà, buon gusto e simpatica disposizione. 

Una terza apertura, finalmente, ebbe luogo jer sera : quella del 
Circolo dei Commercianti. Avvenne in tutta quiete, senza etichette, 
alla buona, come si usa fra gente dedita ai traffici e al positivi­
smo. Del resto, il locale è addobbato con eleganza, senza risparmio 
di spese, e con opportuni mezzi di passatempo. Dicevasi che a To­
rino mancava lo spirilo di associazione. L' accusa poteva reggere 
in passato, oggi no. No fanno fede le nuove istituzioni che si ven­
gono ogni giorno attuando. Ne. fanno lede ì'Accademia filarmonica, 
il Whist - Club, il Circolo degli artisti, e il Circolo del Commercio, 
senza contare alcuni CatTò (quello del Cambio, qniìli» di Parigi, 
quello di Londra, il Nazionali", il Ligure ed altri) i quali elTetli-
vamente tengono luogo di circoli a diverse classi di persone. 



GOSE URBANE e DELLA PROVINCIA, 

Parrébbo, che le bèlle azioni e le opere buone, sieno parlicolari 
0.pubbliche, non avessero bisogno di parole per essere conosciute, 
stante che esse sono abbastanza eloquenti per sé onde manifestarsi 
al mondo e divenire esempio e farsi procrcatrici di altre azioni e 
di altro opero non meno dt'jjne di lode e di ammirazione. Sennon­
ché, non essendo concesso a ludi dì conoscerle, colpa o Y angustia 
d«l luogo in cui fioriscano, o il pudore di cui si vcial'io, o per un 
ostacolo altro qualunque, però è dovere d' ogni buon cittadino di 
renderlo note, onde sappiasi almeno che non ogni terra è in fe­
conda di virtù e di genio, anche allora che il torrente della sventura 
conliniia raderla e a inslerilirla coi suoi ciechi furori. 

Il paeso di San Vito non volle postergare ai tanti interessi mu­
nicipali, cui asslduiimenle pone d' accordo il pensiero e 1" opera, 
uno eh'è ben maggiore di tutti, quello di richiamare IO spirilo re­
ligioso e il civile a rendere più nobile e decorosa la sua Chiesa 
parocchiale, e ad educare una schiera di giovani alle inspirazioni 
della musica, affinchè in seguito anche il suo popolo po.ssa e viep­
più injsentilirsi agli arcani di essa, e fruire de'suoi dolci incanle-
siftii, e partecipare con maggior diletto alle solennità religiose e 
civili, .delle quali lu sempre, in ogni rozza e eulta cilladinanza, l'e­
spressione più viva, per non dire 1' anima di esse. 

Oggi, giorno che ricorda a' fedeli la redenzione del genere 
umano, la popolazione di San Vito, nel mentre s'all'oliava alla sua 
Chiesa parocchiale per assistere al santo Sacrificio, non snziavnsi 
di ammirare, e Dio sa con qUali pii sentimenti, gli splendidi di­
pinti di cui: tutta in questi giorni (u abbellita dai più distinti or-
naiisti di Vene/.ia dirolli dall' egregio Batlislnzzi ; e a questo soave 
dtlotlo s' univa 1' altro non meno dolce, che tutla la rapiva a una 
emozione gralissima, nell' udire le melodie tenere e gravi, religiose 
veramenite .quali devono essere, composte, anzi create dal celebro 
Bottesini, fratello al concertista unico di contrabassp, obo fecee fa 
tanlo;parlare di sé i due emisferi. , . 

Il nuovo decoro pittorico, eh' era desiderio di lutti, e bisogno, 
con cui fu resa più nobile quella Chiesa,,ch'ò meraviglia di quanti 
la veggono (pazienza se non sono estetici), e la scelta fatta del 
fiottesini a maestro di musica del paese, è merito non di uno 
né di pochi individui, ma puossi diro dell' intero paese, non 
escludendo peto quello grandissimo degli Amministratori della 
Chiesa rispetto al primo di questi beneficii, o do' llappresentanti 
municipali riguardo al secondo, che senza lo forze unito del popolo 
nulla sì fa di grande che sia popolare, ma neanche senza il consi­
glio e la direzione de' savii, e questi sono sempre numerati, nulla 
fassì di retto e conveniente che meriti 1' estimazione universale. 

Valga dunque l'esempio di San Vito ( né qui è bori» che tenga), 
a incuorare, altri paesi a occuparsi de' bisogni del popolo e della 
dignità del luogo nativo, compiendo opere che mirino ad estinguere 
gli uni. e a ravvivare l 'al tra; nò certo alcuno dirà che la musica 
tì la pittura raccolte sorellevolmente in una Chiesa, sieno cosa di 
poco per la divozion de' fedeli, se il mondo, questo gran tempio, 
è tutto pieno di suoni e di colori che annunziano, non raeno'degli 
astri del firmamento, la gloria di Dio 
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6 ti'uria comica «menila, e d'ilna freschezza; ; che rallegra 
veramente, ' «d è di ollimo augurio per la vita futura: di (jiie* 
sia musa, che sarà accetta aiiiilie per il 1800. Per la .salute 
delIVanima è ottima aiiclie la discipUna scolastica; massitna-
niotile col projyoriimenlo che fa il Zorulti, riguardo a' suoi; 
maestri, ; ;• 

DI tornàur inclaUr cheli che mi h(in dat. 
Se miche oi dice, che la so meni f è sabolide, la fan-

fam smaimdi!,\\ sm frizzo epigrammatico è sempre gustoso. 
Per non istetnperurlo con citazioni rimandiamo i lettori al­
l'opuscolo : tanto pili che si traila di leggerlo, ma anche 
di comperarlo. 

Pierviviano Zecchini. 

•a®iat> 

Liis Elajspa«3B2sK£S di I^ÌCK»» dovuti 
|»ai !§ii>oEsc furlagt f §5f^. 

Il brio e lo spirilo non mancò af Slrolic furhn nem­
meno nella sua ventunesima annata : ed il nostro veterano 
può vantarsi di avere fallo gloriostinienle un' altra campagna. 
Fra le briceiole, ch'egli ha raccoUe c'è ancbe cpiakhe boc­
cone grosso,; e fra gli altri II vìaxjijìo a Tricsle nella botte 

IJCÌSSÌOBIÌÌ «rag^ricioUuFn |)p(>sso l a Sloclcià 
Ag î>aB*ia IVhiSana. 

. • • » 

Le lezioni libere d'rntroauzione allo sliidio deW agri-
coUitra Y>rcsso l'tifllcio dell'Associazione Agraria friulana 
saranno riprese, il f,'iorno 8 gcnnajo. 

Queste lezioni si faranno tutti i giorni di lunedì, gio­
vedì e sabbaio, meno i dì festivi; Qprecisamente dal mez­
zogiorno ad un' ora poineritliana. 

Chiunque lo desidera, potrà frequentare questo corso, 
eh' è però dirotto in ispccial modo al giovane e colto pos-,. 
sidonte ed allo persone dedicate airinsegnaincnto elementare^ 

Si riceveranno le iscrizioni dei concorrenti all'Ufficio; 
ma sarà libero a chiunque di assistere anche alle singole 
lezioni. U soggetto di queste verrà successivamente annun­
ziato nel Bollettino delf Associazione agraria e nell'i4nno-
talore friulano. 

Le lezioni d'introduzione saranno fatte dal segretario 
dell' Associazione doti. P. Valrtssi i giorni di lunedì e di 
sabbato. Gomincierà con un riassunto delle lezioni dell'anno 
scorso, spccialmcnto per la parte che risguai'da i terreni. 
Dopo, di che parlerà dei j)?'att e loro cottimzione, degli 
nnipiali e loro allevamerito,..Q quindi della coUivazione dei 
cereali ed altre speciali. • 

1 giovedì saranno dedicati a lezioni speciali date da 
altri Sodi, che si compiacciono di contribuite a questo 
primo avviamento dell' istruzione. 

Per primi si alterneranno il dott. Andrea Sellonati 
con alcuno lezioni di meccanica agraria e sugli strumenti 
rurali e sulla potagione degli albori da frutto; ed il prof, 
dott. tì. A. Pirona con alcune di organografia e fisiologia 
vegetale, e di geologia; ed il dott. G. lì. Morelli con alcune 
sulle Servitii agrarie e suo rapporto del proprietario col-
r amministrazione. Altri soggetti speciali saranno trattati 
in appresso. 

Le lezioni avranno in mira 1' istruzione generale, ma 
anche la pratica applicazione all'industria agi-icola del Friuli. 

li mmim 
MUntAnaceo p e r T A n n o 18519 

GO.Ml'ILATO DA Ll:ONIi: FoUTIS 

Quest'Almanacco nscirà alhìt luce entro il corrente 
Dicembre nel formala di 8.,° iu un volume di oltre 2fJ0 
pagine. 

Cario Baravano —Antonio Bellotlt — F. Ee. . . , — 
Giovanni Bizozzero— F. D. Bollo —CiiroUna Br„ , , , — 
Luigi Gapranica — Ezio Castoldi — Teobalda Ciconi — 
Luigia Godemo Gestcnbraudt — Michele Corinaldi — P.ier 
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AmbvògioCurti^ Giovanni Baneoi^^ DomenicojFadiga —• 
Paulo ìFambrf ~ Paolo ;Feprari— Filippo Filippi — Eu­
sebio-Fibnidli .— Leone Fortls—-Erminia Faà-Fusinato -^ 
Arnaldo Fusihalo •— Giuseppe 'Giierzoni ^ Carlo Leoni ^ ' 
Paolo' Lioy— Paslno Lócatelll ~ Carlo Masoheronì «— 
Ippolito Nicvo •— G. Pierrnartini - - Carlo Righetti — En­
rico SaJvagnini -r- Teinistocle. Solerà '—• Cosare Sorgato — 
Paride Suzzhra-Verdi — Michele €da —• Pietro, Vigano. — 

ILLUSTRATORI: Salvatore Mazza - L. Trezzini. 

Il prezzo sarà possibilmente di 1 fiorino e 40 soldi, pari 
ad Austr. L. 4. ' 

Per le ordinazioni diligersi: in Milano, alla Tipogra­
fìa Redaelli, Contrada dèi Due Muri; in Venezia, alla Ti-
[Kigràlìa del Commercio; in Trieste, alla Libreria Coen ; in 
Torino, ali' Ufficio del Mondo Letterario, e nelle* altro Città 
rti principali Librai. 

L'IiTIME I^OTBZIE. 

Secondo le ultime notizie la Serbia è tranquilla. Ciò 
non pertanto due reggimenti austriaci marciarono per Sem-
lino. La Skupscina fa un indirizzo alla Porta. L'imperatore 
Napoleone rinnovò la grazia a Montalembert e 1' eslese a 
Douniol r editore. ' 

A tutto il giorno d' oggi resta aperto presso la Reda­
zione deU'Annotatore la soscrizione per la semente Asia­
tica che i signori co. Gherardo Freschi e G. B. Castellani 
si. propongono d'importare dalle regioni interne dell'Asia. 

la.22. 
AVVISO. 

La Deputazione Comunale di Tolmezzo rende noto 
essere aperto a lutto 31 corrente il concorso al posto di 
Segretario di questo Comune coli'annuo stipendio di fio-
vini 321.83. 

, L'Avviso a slampa 1.° corrente n. 1322; regolarmente 
diramato, olire il dettaglio delle relative condizioni. 

Tolmezzo, 7 clicembre 4858, 

Li Deputati 
Francesco Frisacco 
Gio. Balt. Larice 
Cristoforo Mazzolini. 

1203. 
, . AVVBSO 

dolla Dcpulaicionc Comunale di Tolmezzo con cui rendo 
nolo esserb aperto a lutto il 31 gennaio 18S9, il concorso 
alla condotta Medici'.-Chirurgica-Ostetrica di questa Comune 
coir annuo stipendio di fiorini austriaci 525. 

L'odierno Avviso a slampa n. 1293 regolarmente tli-
ramato, oITnì il dettaglio delle condizioni relative. 

Toiiue/zo, 10 dicembre 1858. 

Li Deputati 

Francesco Frisacco 
Gio. Balt. Larice 
Cristoforo Mazzolini. 

L'Agehzia Principale in Udine delle Assiciiiì>a2ioiii 
Genepali , rende noto al Pùbblico di avere investito del­

l'Agenzia Distrettuale, di Co.droipo ĵl sig. perito Francesco 

Minciotti in sostituzione delrrinunciatarìo sig. Carlo:Cigaina. 
'••• • . : , A . L A V A G N O I J D . 

rVieoìò Clahi parrucchiei-e e,profumiero di questa 
cillà si pregia, render nolo,, che presso il di luì negozio si 
trova 11 deposito della tanto rinomata 

TmTvna ORIENTALS 
P'SiB. IiA BAHBA liD I CAPELLI 

•del celebro chimico 

Questa, composiziorie, che per l'ottenimento istantaneo 
ed inalterabile del colorito nci*o e castano, per la fa­
cile sua applicazione non pregiudizievole alla pelle è senza 
alcun odore venne fino ad óra riconosciuta ed adottata neUe' 
priìicipali capitali pei" la piìi vantaggiosa ed unica a qual­
siasi altro ritrovato, per cai se ne garantisce olii signori 
ricorrenti l'assoluta efficacia. 

Il depositario ne assume la. più sollecita evasione di 
qualsiasi commissione dietro ricerca del colore a cui, ?», vorrà, 
adottarla. . • 

Il sottoscritto meccanico dentista si fa un dovere di annunciare 
ai pregiali suoi concorrenti cbe prese un' abitazione sita dietro 
la Chiesa di S. Cristoforo N. 807 nella quale si tratterrà li primi sei 
giorni di ciascun mese; . . > . 

Da oltre tre anni il sottoscritto ba.l 'onore di servire questa 
piazza con piena soddisfazione dei suoi avventori, trovandosi egli 
provvisto di tutte le più moderne invenzioni nell'arto deittistaj ed 
i suoi denti arlifìciali sono talmente lavorati, che servono:non só­
lamente pur la pulitezza e bellezza della bocca, ma ben'anche per 
la garantita e perfetta masticazione. 

i^onSs SSeyeir. 
Meccanico dentista 

domiciliato in'Gorizia 

confexionata neSIc Calabrie. 

Il deposito è in Udine, casa N. 83 A, piazza delle. Legna. 
Il seme è sulle tele ; il prezzo di aL. 12 /' oncia sottile 
veneta. 

Sono in vendila «Ielle Macchine per Copia 
leltere di fabbrieafflionc SlvisEzera. Chi «lesi de-
ras@c farsie acqnisto, si compiacerà rivolgersi 
alla Tipografia Trombetti'Murerò. 

Tip, Tromietti - Murerò. LUIGI MURERÒ JEditoi-e. — EUOBNIO D.r DI BUGGI Bedatlore respomahila. 

Z, Rampinelli, rappresentante l'Impresa. 


